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Comune di San Vitaliano 
(Provincia di Napoli) 

Palmula pristinum nomen meumPalmula pristinum nomen meumPalmula pristinum nomen meumPalmula pristinum nomen meum    

IL SINDACO 

 
 

 

 

            
    

Comunicazioni del Sindaco – Consiglio Comunale San Vitaliano -   

Seduta del 12     Dicembre 2008 

 

 

Dal 42° Rapporto Censis, il prestigioso centro italiano di ricerche socio-economiche, 

presieduto, come è noto, dall’intellettuale cattolico prof. Giuseppe De Rita, si delinea 

annualmente il quadro futuro dell’Italia.  

   I caratteri originari del nostro sistema di convivenza ci aiutano a fronteggiare la 

crisi in corso. 
   Pur tra il moltiplicarsi  di piccole e grandi paure e la fragilità della nostra struttura 

socioculturale si intravedono i tratti di una seconda metamorfosi (la prima avvenne tra il 

1945 ed il 1975) silenziosamente in marcia grazie alle cosiddette minoranze vitali, al 

protagonismo femminile, ai nuovi italiani, ai nuovi stili di vita e di consumo, che sono i 

soggetti ed i caratteri della trasformazione. 

   Nel nostro microcosmo, pur non disponendo di studi affinati, strumenti utili come guida 

e confronto, stiamo ragionando e lavorando sulle “leve di trasformazione”,  come ad 

esempio, la costruzione ed il perfezionamento di una nuova pubblica amministrazione, 

iniziative  culturali, investimenti di tempo necessario alla crescita ed alla 

qualificazione dei ruoli in gioco,  pur di giungere ad una trasformazione del nostro paese  

che, comunque, sarà il risultato della combinazione dei “caratteri antichi della nostra 

comunità” con i processi di cui ho appena detto che inducono al cambiamento.  

   In estrema sintesi, il contesto sociale locale come quello nazionale è per lo più 

condizionato da una soggettività spinta dei singoli, senza connessione fra loro e senza 

tensione a obiettivi e impegni comuni.  

 

   Si tratta di vedere se il corpo sociale, la nostra comunità, ed i suoi rappresentanti 
politici, coglieranno la sfida, se si alimenterà la reazione vitale, che pur si intravede, per 

recuperare la spinta in avanti che stiamo alimentando, sebbene siano in agguato le consuete 

tentazioni alla rimozione dei fenomeni, all’indulgente e rassicurante conferma della solidità 

di fondo del nostro sistema globale e delle  consuete abitudini. 

    Rispetto ad una crisi profonda sarebbe deleterio sperare che tutto si risolva grazie alle 

solite furbizie di adattamento che, diciamolo,  contraddistingue noi Italiani  da decenni e 

secoli. 
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Segnali chiari di vitalità   traspaiono dalle  iniziative cha andiamo assumendo e 

sostenendo: 

• per allargare i raggi delle decisioni 

• e quelli delle responsabilità condivise, 

mirando al futuro. 

 

Passo oltre. 

Su invito del professore di procedura penale, prof. Mariano Menna, ordinario alla 

Seconda Università di Napoli, Facoltà di Giurisprudenza, sono intervenuto a Caserta, 

come relatore/testimonial nella qualità di sindaco, al nutrito ed interessante seminario di 

studi incentrato sull’abusivismo edilizio, insieme al Sindaco di Scisciano, il dott. Patrizio 

Napolitano.  

Come ho avuto modo di spiegare nel preambolo del mio intervento, ci sono legami con 

quella terra.  

   Non tutti sanno che fino al 1927, epoca della riforma delle circoscrizioni territoriali, 

il nostro paese era provincia di “Terra di Lavoro”, ovvero, di Caserta. Una iscrizione 

marmorea in Via Tasso ricordava questo aspetto storico. Siamo uniti da  gemellaggio  con 

la comunità ecclesiale del Comune di Casola, che si trova vicinissimo a Caserta, dove 

pure si venera il nostro Santo Patrono, all’eremo di San Vitaliano. 

    In quella importante sede accademica, tra l’altro,  abbiamo potuto vantare la nostra 

primogenitura del PUC, almeno in provincia di Napoli,  e confrontarci sui nuovi canoni 

urbanistici ed edilizi anche con il vicino Comune di Scisciano, che pur partendo da una 

situazione più favorevole rispetto a noi, solo ora comincia  tutto l’iter consultivo e 

progettuale e burocratico per dotarsi  di un nuovo Puc.  

Con il sindaco di Scisciano, nutriamo l’ambizione comune di studiare e di realizzare 

insieme, attraverso opportune forme di associazionismo, diversi progetti a partire dalla  

Commissione Territoriale Ambiente e per lo sviluppo di una forte collaborazione sul 

piano dell’organizzazione dei servizi di polizia urbana e sul problema della sicurezza e 

della quiete pubblica dei nostri cittadini.  
   Frattanto, in tema di Ambiente, proprio stasera, abbiamo conferito la  delega specifica al 

Consigliere dott. Angelo Caliendo, Gli facciamo gli auguri di proficuo e fecondo lavoro, 

coscienti delle sue alte qualità umane, civili, politiche, etiche. 

 

   Un altro tassello all’affermazione dell’identità come recupero dei valori antichi della 

nostra comunità l’ha confermato l’esito del convegno organizzato dall’associazione 

Populorum Progressio: “RESTARE PER CAMBIARE, CAMBIARE PER RESTARE”, 

tenutosi proprio in questa Aula, sere fa. La conclusione: eroico è restare. Restare qui  

nell’area nolana e darsi da fare per fare riemergere la nostra terra, con la sua specifica 

identità che affonda la sua storia nelle sue profonde radici nascoste ancora a molti. 

   A chiare lettere, a voce alta, dobbiamo ringraziare pubblicamente, in questa autorevole 

sede istituzionale ed in questo consesso specifico, la locale Stazione dei Carabinieri 

guidati dal mar.llo Giovanni Marchitelli, che  si prodiga affinché sia garantita sempre la 

giustizia e  si affermi in ogni angolo di vita la legalità, prendendo perciò ufficialmente le 

distanze   da coloro che in quella autorevole sede hanno offeso senza vergogna chi fa il 

proprio dovere, avendo essi assunto già da tempo il ruolo di “pantofolai” della politica e 
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che, per pura comodità, non sanno e non vogliono sapere cosa significa sporcarsi le mani 

nella storia del nostro quotidiano in una terra che noi profondamente amiamo da sempre.  

 

Desidero ricordare che domani, sempre nell’Aula Consiliare, sarà celebrato il 60° 

anniversario della Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo con un convegno 

intitolato: “Se questo è un uomo”. 

    Nell’organizzazione dell’evento c’è stato un forte coinvolgimento della scuola locale 

con la presentazione di lavori artistici e degli assessorati alle Politiche Sociali ed alle 

Politiche Giovanili. Invito davvero tutta la cittadinanza a parteciparvi, per stare vicino ai 

nostri ragazzi  facendo così capire  a tutti loro che gli adulti ci credono veramente in questi 

valori per affermare il  bene dell’intera collettività. 

 

Su un punto mi preme richiamare l’attenzione di tutti i signori Consiglieri, dei dipendenti 

comunali, di Campania Felix e di tutta la cittadinanza e  ricordare ancora una volta, oltre al 

manifesto pubblico dell’assessore all’Ecologia affisso per il paese,  che da novembre 

scorso è in vigore il  severo decreto governativo sui rifiuti che, tra l’altro,  prevede fino 

all’ arresto ed al carcere a tre anni per chi scarica o deposita rifiuti solidi per strada. Data la 

situazione, ancora pesante, è spontanea la nostra esortazione rivolta a tutti  indistintamente 

a vigilare ed a denunciare agli organismi di polizia competenti, carabinieri e vigili urbani, i 

trasgressori, come quelli che hanno lasciato gomme da camion negli spazi verdi vicino al 

cimitero, per intenderci. Diamo una prova del nostro senso civico! 

 

In ultimo, rassicuro  i  Nostri concittadini e smentisco le malelingue.  Le luci natalizie non 

sono costate alle casse comunali la somma di ottomila euro.  Le pur poche allietanti luci 

sono state installate ed attivate a costo zero per questo Ente.  

   Ringrazio pubblicamente i cittadini volontari che in vari modi si stanno dando da fare 

perché il periodo natalizio sia vissuto con decoro e nello spirito “giusto” dettato dal 

momento difficile che stiamo vivendo, alla luce del messaggio cristiano che ci richiama al 

atteggiamenti non di sfarzo, ma dignitosi e sobri . 

 

Dalla Casa Comunale 

Venerdì 12/12/2008                                                                        Il Sindaco 

                                                                                      (Dott. Antonio FALCONE) 

 

 

 

 


